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A) 3 Di seguito la normativa di rilievo precedente la legge quadro n. 
206/2004, richiamata al comma 2, art.1 della legge citata, e con disposizioni 
riferite a benefici in vigore a favore delle vittime del terrorismo. 
 
 

A) 3.1 Legge 27 ottobre 1973, n. 62 - Nuove disposizioni per le pensioni 
privilegiate ordinarie in favore dei superstiti dei caduti 
nell’adempimento del dovere appartenenti ai Corpi di polizia 
N.B. richiamata per importante precedente ed antesignana della 
clausola oro riconosciuta alle pensioni delle vittime del terrorismo 
dall’art. 7 della legge n. 206/2004. 

 
1. La pensione privilegiata ordinaria spettante, in base alle vigenti disposizioni, alla 
vedova e agli orfani dei militari dell’Arma dei carabinieri, delle guardie di pubblica 
sicurezza, del Corpo delle guardie di finanza, del Corpo degli agenti di custodia, del 
Corpo forestale dello Stato, nonché dei funzionari di pubblica sicurezza, compreso il 
personale del Corpo istituito con la legge 7 dicembre 1959, n. 1083 deceduti in attività 
di servizio (1) per diretto effetto di ferite o lesioni riportate in conseguenza ad azioni 
terroristiche o criminose o in servizio di ordine pubblico, è stabilita in misura pari al 
trattamento complessivo di attività composto da tutti gli elementi pensionabili e dall’intero 
importo dell’indennità di istituto, che era percepito dal congiunto al momento del decesso, 
con esclusione delle quote di aggiunta di famiglia e dell’indennità integrativa speciale che 
sono corrisposte nelle misure stabilite per i pensionati. 
La pensione privilegiata ordinaria spettante, in mancanza della vedova e degli orfani, ai 
genitori e ai collaterali è liquidata applicando le percentuali previste dalle norme in vigore 
sul trattamento complessivo di cui al precedente comma. 

 
(1) La Corte Costituzionale con sentenza 3 luglio 1987, n. 266 (G.U. 22 luglio 1987, n. 30-Seie Speciale) ha dichiarato la illegittimità 

costituzionale dell’art. 1, comma primo, della L. 27 ottobre 1973, n. 629, riprodotto nell’art. 93, comma sesto, del DPR 29 dicembre 
1973, n. 1092, nella parte in cui limita il trattamento di pensione privilegiata, ivi previsto, ai soli dipendenti deceduti in 

attività di servizio. 

2. Le disposizioni del precedente articolo 1 si applicano, a domanda degli aventi diritto, 
anche per gli eventi verificatisi prima della data di entrata in vigore della legge e hanno 
effetto dal 1° gennaio 1974. 
Il trattamento speciale di pensione di cui all’art. 1 sarà riliquidato in relazione alle 
variazioni nella composizione del nucleo familiare e ai miglioramenti economici attribuiti 
a personale in attività di servizio in posizione corrispondente a quella del dipendente. 

 
3. La misura della speciale elargizione a favore delle famiglie degli appartenenti alle forze 
di polizia, vittime del dovere, di cui alla legge 22 febbraio 1968, n. 101, è elevata a lire 
10.000.000. 
Per vittime del dovere ai sensi del precedente comma s’intendono i soggetti di cui all’art. 1 
della presente legge deceduti nelle circostanze ivi indicate nonché quelli deceduti in attività 
di servizio per diretto effetto di ferite o lesioni riportate in conseguenza di eventi connessi 
all’espletamento di funzioni d’istituto e dipendenti da rischi specificatamente attinenti a 
operazioni di polizia preventiva o repressiva o all’espletamento di attività di soccorso. 
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A) 3.2 Legge 13 agosto 1980, n. 466 - Speciali elargizioni a favore di 
categorie di dipendenti pubblici e di cittadini vittime del dovere o 
di azioni terroristiche 

 
Art. 1 
Ferme restando le disposizioni di cui alla legge 28 novembre 1975, n. 624, all’art. 3 della 
legge 27 ottobre 1973, n. 629, è aggiunto il seguente comma: 
“Per vittime del dovere ai sensi del precedente comma s’intendono i soggetti di cui all’art. 1 
della presente legge deceduti nelle circostanze ivi indicate nonché quelli deceduti in attività 
di servizio per diretto effetto di ferite o lesioni riportate in conseguenza di eventi connessi 
all’espletamento di funzioni d’istituto e dipendenti da rischi specificatamente attinenti a 
operazioni di polizia preventiva o repressiva o all’espletamento di attività di soccorso”. 

 
Art. 2 
La speciale elargizione di cui all’art. 3 della legge 27 ottobre 1973, n. 629, successivamente 
integrata con legge 28 novembre 1975, n. 624, è elevata a lire 100 milioni e si applica anche 
alle famiglie dei vigili del fuoco e dei militari delle Forze armate dello Stato in servizio di 
ordine pubblico o di soccorso, vittime del dovere. 
A tal fine, per la individuazione delle vittime del dovere valgono i criteri indicati nell’articolo 
1 della presente legge, facendosi riferimento, per quanto riguarda i vigili del fuoco, alle 
funzioni proprie di istituto. 
La speciale largizione è dovuta altresì, nella stessa misura di cui al primo comma e con la 
stessa decorrenza prevista dal successivo articolo 10, anche alle altre categorie di 
personale alle quali sia stata estesa per effetto di disposizioni di legge. 

 
Art. 3 
Ai magistrati ordinari, ai militari dell’Arma dei carabinieri, del Corpo della guardia di finanza, 
del Corpo della guardia di finanza, del Corpo degli agenti di custodia, al personale del Corpo 
forestale dello Stato, ai funzionari di pubblica sicurezza, al personale del Corpo di polizia 
femminile, al personale civile della Amministrazione degli istitutivi prevenzione e pena, ai 
vigili del fuoco, agli appartenenti alle Forze armate dello Stato in servizio di ordine pubblico 
o di soccorso, i quali, in attività di servizio, per diretto effetto di ferite o lesioni subite nelle 
circostanze ed alle condizioni di cui agli articoli 1 e 2 della presente legge, abbiano riportato 
una invalidità permanente non inferiore all’80 per cento della capacità lavorativa o che 
comporti, comunque, la cessazione del rapporto d’impiego, è concessa un’elargizione nella 
misura di lire 100 milioni. 

 
Art. 4 
L’elargizione di lire 100 milioni è altresì concessa alle famiglie o ai soggetti colpiti, se l’evento 
di morte o di invalidità, secondo le disposizioni di cui ai precedenti articoli, concerne vigili 
urbani, nonché qualsiasi persona che, legalmente richiesta, presti assistenza ad ufficiali e 
agenti di polizia giudiziaria o ad autorità, ufficiali e agenti di pubblica sicurezza. 

 

Art. 5 * sostituito dall’art. 1 della legge 4 dicembre 1981, n. 720 ed  ABROGATO (barrato) 
dall’ art. 17 
legge 20 ottobre 1990, n. 302 

L’articolo 5 della legge 13 Agosto 1980, n, 466 è stato come segue: 
“Ai cittadini italiani, ai cittadini stranieri e agli apolidi che, per effetto di ferite o lesioni riportate 
in conseguenza di azioni terroristiche, subiscano una invalidità permanente non inferiore 
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all’80 per cento della capacità lavorativa o che comunque comporti la cessazione dell’attività 
lavorativa è concessa una elargizione nella misura di lire 100 milioni. 
La stessa elargizione è concessa alle famiglie dei cittadini italiani, dei cittadini stranieri e 
degli apolidi che perdano la vita per effetto di ferite o lesioni riportate in conseguenza di 
azioni terroristiche”. 

 

Art. 6 * 
L’articolo 6 della legge 13 Agosto 1980, n, 466 è stato sostituito dall’art. 2 della legge 
4 dicembre 1981, n. 720 come segue: 
“La speciale elargizione di cui alla presente legge ed alle altre in essa richiamate, nei casi 
in cui compete alle famiglie, è corrisposta secondo il seguente ordine; 

1) coniuge superstite e figli se a carico; 
2) figli, in mancanza del coniuge superstite o se lo stesso non abbia diritto a pensione; 
3) genitori; 
4) fratelli e sorelle se conviventi a carico. 

Fermo restando l’ordine sopraindicato per le categorie di cui ai numeri 2), 3) e 4), nell’ambito 
di ciascuna di esse, si applicano le disposizioni sulle successioni legittime stabilite dal codice 
civile”. 
Art. 7 
La speciale elargizione di cui alla presente legge è esente da IRPEF. 

 

Art. 8 
Il contributo nelle spese funerarie per il personale delle guardie di pubblica sicurezza 
deceduto in attività di servizio, previsto dall’articolo 286 del vigente regolamento del Corpo, 
modificato con decreto legislativo 16 febbraio 1948, n. 134, e con l’articolo 2 della legge 22 
febbraio 1968, n. 101, è corrisposto fino a lire un milione. 

 
Art. 9 
Le modalità di attuazione della presente legge saranno stabilite con decreto del Decreto del 
Ministro dell’interno di concerto con i Ministri competenti e con il Ministro del tesoro. 

 
Art. 10 * 
L’articolo 10 della legge 13 Agosto 1980, n, 466 è stato sostituito dall’art. 3 della legge 4 
dicembre 1981, n. 720 come segue: 
“I benefici di cui ai precedenti articoli hanno effetto dal 1° gennaio 1969. 
Il beneficio di cui all’articolo 3 della legge 27 ottobre 1973, n. 629 e successive modificazioni, 
è esteso ai familiari degli appartenenti alle Forze di polizia deceduti nelle circostanze 
indicate nell’articolo 1 della legge stessa, nel periodo compreso tra i° gennaio 1961 e il 31 
dicembre 1968. 
Il beneficio di cui al precedente comma è corrisposto secondo le modalità indicate 
nell’articolo 6 della presente legge”. 

 
Art. 11 
La speciale elargizione prevista dall’articolo 1 della legge 21 dicembre 1978, n. 862, è 
elevata, con effetto dalla data di cui all’articolo 5 della legge predetta, a lire 100 milioni ed è 
esente da IRPEF. 
Le provvidenze a favore del personale dell’Amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni e della Azienda di Stato per i servizi telefonici, vittima di azioni criminose, 
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e degli aventi causa, restano disciplinate dalle disposizioni contenute nella citata legge 21 
dicembre 1978, n. 862. 

 
Art. 12 
Il coniuge superstite ed i figli dei soggetti appartenenti alle categorie di cui agli articoli 3,4,5 
e 11 della presente legge hanno, ciascuno, diritto di assunzione presso le pubbliche 
amministrazioni, gli enti pubblici e le aziende private, secondo le disposizioni della legge 2 
aprile 1968, n. 482, e della legge 1° giugno 1977, n. 285, e successive modificazioni, con 
precedenza su ogni altra categoria indicata nelle predette leggi 

 

-------o------- 

 

A) 3.3 Legge 20 Ottobre 1990, n. 302 – Norme a favore delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata 

 
Art. 1 

Casi di elargizione 

CRITERI ANCORA ATTUALI PER L’ELARGIZIONE DEI BENEFICI RISARCITORI: 

 
1. A chiunque subisca un’invalidità permanente non inferiore ad un quarto della capacità lavorativa 

(1) per effetto di ferite o lesioni riportate in conseguenza dello svolgersi nel territorio dello Stato di atti 

di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico, a condizione che il soggetto leso non abbia 

concorso alla commissione degli atti medesimi ovvero di reati a questi connessi ai sensi dell’art. 12 

del codice di procedura penale, è corrisposta una elargizione fino a lire 150 milioni di lire (2) , in 

proporzione alla percentuale di invalidità riscontrata, con riferimento alla capacità lavorativa, in 

ragione di lire 1.500.000 per ogni punto percentuale. 

1-bis. Le disposizioni del comma 1 non si applicano nei casi in cui l’elargizione sia già stata richiesta 

o corrisposta da altro Stato. (1-bis) 

2. L’elargizione di cui al comma 1 è altresì corrisposta a chiunque subisca un’invalidità permanente, 

per effetto di ferite o lesioni riportate in conseguenza dello svolgersi nel territorio dello Stato di fatti 

delittuosi commessi per il perseguimento delle finalità delle associazioni di cui all’art. 416-bis del 

codice penale, a condizione che: 

a) il soggetto leso non abbia concorso alla commissione del fatto delittuoso lesivo ovvero di reati 

che con il medesimo siano connessi ai sensi dell’art. 12 del codice di procedura penale; 

b) il soggetto leso risulti essere, al tempo dell’evento, del tutto estraneo ad ambienti e rapporti 

delinquenziali, salvo che si dimostri l’accidentalità del suo coinvolgimento passivo nell’azione 

criminosa lesiva, ovvero risulti che il medesimo, al tempo dell’evento si era già dissociato o 

comunque estraniato dagli ambienti e dai rapporti delinquenziali a cui partecipava. 

3. La medesima elargizione è corrisposta anche a chiunque subisca un’invalidità permanente, 

per effetto di ferite o lesioni riportate in conseguenza dello svolgersi nel territorio dello Stato di 

operazioni di prevenzione o repressione dei fatti delittuosi di cui ai commi 1 e 2, a condizione che il 

soggetto leso sia del tutto estraneo alle attività criminose oggetto delle operazioni medesime. 

4. L’elargizione di cui al presente articolo è inoltre corrisposta a chiunque, fuori dai casi di cui 

al comma 3, subisca un’invalidità permanente, per effetto di ferite o lesioni riportate in conseguenza 

dell’assistenza prestata, e legalmente richiesta per iscritto ovvero verbalmente nei casi di flagranza 

di reato o di prestazione di soccorso, ad ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria o ad autorità, ufficiali 
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ed agenti di pubblica sicurezza, nel corso di azioni od operazioni di cui al presente articolo, svoltesi 

nel territorio dello Stato. 

5. Ai fini del presente articolo, l’invalidità permanente che comporti la cessazione 

dell’attività lavorativa o del rapporto di impiego è equiparata all’invalidità permanente pari a 

quattro quinti della capacità lavorativa (2-bis). 

 
(1) la limitazione dei benefici riservata agli invalidi con inabilità pari o superiore al 25%, è stata successivamente eliminata dall’art. 1 comma 1 della 

L. del 23 novembre 1998, n. 407 che ha soppresso le parole in corsivo e reso destinatari tutti gli invalidi a prescindere della percentuale di invalidità e 

quindi dall’1% compreso e oltre. 

(1-bis) l’art 6, comma 1, legge 14 gennaio 2003, n. 7 ha disposto l’introduzione del comma 1-bis all’art. 1. 

(2) il precedente tetto del risarcimento massimo era stato originariamente fissato in Lit. 100 milioni dalla legge n. 466/80, a sua volta elevato a Lit. 150 

milioni dalla legge n. 302/90 e ulteriormente elevato a € 200.000 (€ 2.000 per punto percentuale di invalidità) dalla legge 3 agosto 2004, n. 206; 

(2-bis) i quattro quinti della capacità lavorativa corrisponde all’80%. Di conseguenza ai soggetti con invalidità permanente per terrorismo o criminalità 

organizzata , a causa della quale sia cessata l’attività lavorativa o del rapporto di impiego (essenzialmente militari) anche prescindendo dalla percentuale 

di invalidità accertata se minore dell’80%, viene riconosciuto la speciale elargizione nella misura massima di Lit. 150.000.000 (art. 82 comma 4 legge 

23 dicembre 2000 n. 388, finanziaria 2001) elevato a € 200.000 dalla legge n. 206/2004. 

 
Art. 2 

Aumento della speciale elargizione 

1.La speciale elargizione di lire 100 milioni di cui alla legge 13 agosto 1980, n. 466, e successive 

modificazioni e integra, è elevata , per gli eventi successivi all’entrata in vigore della presente , a lire 

150 milioni. 

 
Art. 3. 

Opzione del beneficiario per un assegno vitalizio. 

1.Il cittadino italiano, anche dipendente pubblico, che subisca un'invalidità permanente pari almeno 

a due terzi della capacità lavorativa, nei casi previsti dall'art. 1, può optare, in luogo della elargizione 

in unica soluzione, per un assegno vitalizio commisurato all'entità della invalidità permanente, in 

riferimento alla capacità lavorativa, in ragione di lire 12 mila mensili per ogni punto percentuale. 

 
Art. 4 

BENEFICI RISARCITORI 

Elargizione ai superstiti (1) 

1. Ai componenti la famiglia di colui che perda la vita per effetto di ferite o lesioni riportate in 

conseguenza dello svolgersi delle azioni d operazioni di cui all’articolo 1 è corrisposta una 

elargizione complessiva, anche in caso di concorso di più soggetti, di lire 150.000.000 (2), secondo 

l’ordine fissato dall’art. 6 della legge 13 agosto 1980, n. 466, come sostituito dall’articolo 2 della 

legge 4 dicembre 1981, n. 720. 2. L’elargizione di cui al comma 1 è corrisposta altresì ai soggetti 

non parenti né affini, né legati da rapporto di coniugio, che risultino conviventi a carico della 

persona deceduta negli ultimi tre anni precedenti l’evento ed ai conviventi more uxorio; detti 

soggetti sono all’uopo posti, nell’ordine stabilito dal citato articolo 6 della legge 13 agosto 1980, 

n. 466, dopo i fratelli e le sorelle conviventi a carico. 
(1) Ai fini della speciale elargizione, la vigente normativa identifica in primis i superstiti, secondo l’ordine e con esclusione dei precedenti, 

come segue: 1) coniuge superstite e figli se a carico; 2) figli, in mancanza del coniuge superstite o se lo stesso non abbia diritto alla pensione; 3) 

genitori; 4) fratelli o sorelle se conviventi a carico. Fermo restando l’ordine sopra indicato per le categorie ai numeri 2),  3) e 4), nell’ambito di 

ciascuna di esse, si applicano le disposizioni sulle successioni legittime stabilite dal codice civile. 

In assenza dei soggetti sopra indicati altre categorie riconoscibili, ai sensi dell’art. 82 comma 4 L. del 23 dicembre 2000, n. 388, in quanto unici 

superstiti, anche se non conviventi e a carico, sono: orfani, fratelli o sorelle, ascendenti in linea retta. Sempre in assenza delle categorie 

precedenti infine per l’art. 4 comma 2 legge 20 ottobre 1990, n. 302, sono considerati: i conviventi, a carico della vittima deceduta negli ultimi 

tre anni precedenti l’evento ed i conviventi more uxorio . 

(2) risarcimento massimo attualmente previsto in euro 200.000 dalla legge 3 agosto 2004, n. 206; il precedente tetto era stato individuato in Lit. 

150 milioni dalla legge n. n. 302/90, mentre la legge n. 466/80 aveva originariamente fissato il risarcimento massimo in Lit. 100 milioni. 
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Art. 5. 

Opzione dei superstiti per un assegno vitalizio. . 

1. Il coniuge di cittadinanza italiana o il convivente more uxorio e i parenti a carico entro il secondo 

grado di cittadinanza italiana possono optare, se destinatari in tutto o in parte della elargizione di cui 

al comma 1 dell'art. 4, in base all'ordine di spettanza, per un assegno vitalizio personale a loro favore, 

non reversibile, del seguente ammontare (1): 

a) lire 600 mila mensili, se i chiamati all'elargizione sono in numero non superiore a tre; 

b) lire 375 mila mensili, se i chiamati all'elargizione sono quattro o cinque; 
c) lire 300 mila mensili, se i chiamati all'elargizione sono in numero superiore a cinque. 

(1) opzione di fatto attualmente non più esercitata 

 

Art. 6 

Termini e modalità per l’attivazione dei procedimenti di corresponsione dei benefici 1.Nei casi 

previsti dalla presente legge, gli interessati devono presentare domanda entro il termine di decadenza 

di due anni dalla data dell’evento lesivo o del decesso. ABROGATO E SOSTITUITO 

"1. Nei casi previsti dalla presente legge, gli interessati devono presentare domanda non oltre tre 

mesi dal passaggio in giudicato della sentenza".(1) 

2. Si prescinde dalla domanda, e si procede d’ufficio, nel caso di dipendente pubblico vittima del 

dovere . 

3. Per benefici relativi ad eventi verificatisi prima della data di entrata in vigore della presente legge 

si procede in ogni caso a domanda degli interessati. 
(1)   Comma 1 dapprima sostituito dall’art. 1, comma 3 legge 23 novembre 19998 , n. 407 e per ultimo sostituito dall’art. 23 . Legge 23 febbraio 1999, 

n. 44 (Fondo di solidarietà per le vittime delle richieste estorsive e dell'usura ??). 

 

Art. 7 

Criteri di decisione e riferimento alle risultanze giudiziarie  

1. I competenti organi amministrativi decidono sul conferimento dei benefici previsti dalla presente 

legge sulla base di quanto attestato in sede giurisdizionale con sentenza, ancorché non definitiva, 

ovvero, ove la decisione amministrativa intervenga in assenza di riferimento a sentenza, sulla base 

delle informazioni acquisite e delle indagini esperite. 

2. A tali fini, i competenti organi si pronunciano sulla natura delle azioni criminose lesive, sul nesso 

di causalità tra queste e le lesioni prodotte, sui singoli presupposti positivi e negativi stabiliti dalla 

presente legge per il conferimento dei benefici. 

3. Ove si giunga a decisione positiva per il conferimento dei benefici, in assenza di sentenza, ancorché 

non definitiva, i competenti organi possono disporre, su istanza degli interessati, esclusivamente la 

corresponsione dell’assegno vitalizio, nei casi previsti dalla presente legge e previa espressa opzione, 

una provvisionale pari al 90 per cento dell’ammontare complessivo dell’elargizione stessa. (1) 

4. Nei casi di cui al comma 3, all’esito della sentenza di primo grado gli organi competenti delibano 

le risultanze in essa contenute e verificano nuovamente la sussistenza dei presupposti per la 

concessione dei benefici, disponendo o negando la definitiva erogazione dell’assegno vitalizio o del 

residuo dell’elargizione in unica soluzione. Non si dà comunque luogo a ripetizione di quanto già 

erogato limitatamente ad una quota pari al 

20 per cento.(2) 

5. Ove si giunga a decisione negativa sul conferimento di benefici, in assenza di sentenza, ancorché 

non definitiva, i competenti organi, all’atto delle disponibilità della sentenza di primo grado, delibano 

quanto in essa stabilito, disponendo la conferma o la riforma della precedente decisione. 

6. La decisione, nel rispetto di quanto già fissato nei precedenti commi, fatto salvo il ricorso 

giurisdizionale, è definitiva. L’eventuale contrasto tra gli assunti posti a base della stessa, alla stregua 
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di sentenza di primo grado, e quelli contenuti nella sentenza passata in giudicato, è irrilevante ai fini 

dei benefici già corrisposti. 
(1) modifica introdotta dalla lettera a) art. 1 comma 1 decreto legge 4 febbraio 2003 coordinato con la legge di conversione 2 /04/2003, n. 56 

(2) parole aggiunte dalla lettera b) art. 1 comma 1 decreto legge 4 febbraio 2003 coordinato con la legge di conversione 2 aprile 2003, n. 56 

 

Art.8 

Rivalutazione dei benefici 
1. Gli assegni vitalizi di cui alla presente legge sono soggetti ad una automatica rivalutazione annuale 

in misura pari al tasso di inflazione accertato per l’anno precedente sulla base dei dati ufficiali ISTAT, 

e sono esenti dall’IRPEF. 

2. Le elargizioni previste dalla presente legge sono rivalutate con i criteri di cui al comma 1 alla data 

della corresponsione e sono esenti dall’IRPEF. 

 
Art. 9 

Applicazione dei benefici di guerra 
1. Le disposizioni di leggi vigenti a favore degli invalidi civili di guerra e delle famiglie dei caduti 

civili di guerra si applicano anche a favore degli invalidi civili e dei caduti (2) a causa di atti di 

terrorismo consumati in Italia e delle loro famiglie, in quanto compatibili con la presente legge. 

2. La condizione di invalido civile e di caduto a causa di terrorismo, nonché di vittima della 

criminalità organizzata sono certificate (3) dal prefetto del luogo di residenza secondo modalità 

stabilite con decreto dl Ministro dell’interno. 
(2) parole aggiunte dalla lettera a) art. 3 comma 1 della L. 23 novembre 1998, n.407. 

(3) parole che sostituiscono precedenti ed introdotte dalla lettera b) art. 3 comma 1 della L. 23 novembre 1998, n.407 

 
Art. 9-bis 

CONDIZIONI PER LA FRUIZIONE DEI BENEFICI. 

1. Le condizioni di estraneità alla commissione degli atti terroristici o criminali e agli ambienti 

delinquenziali, di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, sono richieste, per la concessione dei benefici 

previsti dalla presente legge, nei confronti di tutti i soggetti destinatari. (3-bis) 

(3-bis) l,’ articolo 9-bis è stato introdotto dall’ art. 1 , comma 259, legge 23 dicembre 1996, n. 662 (in G.U . 28/1281996 m, n. 
303) 

 

Art. 10 

Autonomia del beneficio e concorrenza con il risarcimento del danno 

1. Le elargizioni e gli assegni vitalizi di cui al presente legge sono erogati indipendentemente dalle 

condizioni economiche e dall’età del soggetto leso o dei soggetti beneficiari e dal diritto al 

risarcimento del danno agli stessi spettante nei confronti dei responsabili dei fatti delittuosi. 

2. Tuttavia, se il beneficiario ha già ottenuto il risarcimento del danno, il relativo importo si detrae 

dall’entità dell’elargizione. Nel caso di corresponsione di assegno vitalizio la detrazione è operata dopo 

aver proceduto alla capitalizzazione dello stesso moltiplicando l’ammontare annuale dell’assegno per 

il numero di anni corrispondente alla differenza tra l’età del beneficiario e la cifra 75. 

3. Qualora il risarcimento non sia stato ancora conseguito, lo Stato è surrogato, fino all’ammontare 

dell’elargizione o della somma relativa alla capitalizzazione dell’assegno vitalizio, nel diritto del 

beneficiario verso i responsabili. 

OMISSIS 
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Art.12 

Eventi pregressi 

1.I benefici di cui alla presente legge si applicano alle vittime e ai superstiti per gli eventi verificatisi 

successivamente alla data del 1 gennaio 1969(4). 

2. Per i fatti contemplati dal comma 1 dell’articolo 1 i benefici di cui alla presente legge si 

applicano per gli eventi verificatisi successivamente alla data del 1° gennaio 1969. In tali casi il 

termine di due anni previsto dall’articolo 6, comma 1, per la presentazione della domanda da parte 

da parte degli interessati decorre dalla data di entrata in vigore della presente legge (4-bis). 

3. Il comma 3 è sostituito dal seguente introdotto dalla lettera b) comma dell’art. 3 della legge 

23 novembre 1998, n. 407 come segue: 

“3. Gli importi già corrisposti a titolo di speciale elargizione di cui alla legge 13 agosto 1980, n. 466 

e successive modificazioni, sono soggetti a riliquidazione in base alle disposizioni della presente 

legge”. (v.si art. 2 ) 
(4) parole introdotte dalla lettera a) comma 1 dell’art. 3 legge 23 novembre 1998, n. 407 in sostituzione di precedenti . 

(4-bis) intero periodo soppresso dal comma, art.1 legge 23 novembre 1998, n. 407 

 

Art. 13. 

Concorso di benefici. 

1. Gli assegni vitalizi previsti dalla presente legge non sono cumulabili con provvidenze 

pubbliche a carattere continuativo conferite o conferibili in ragione delle medesime circostanze, quale 

che sia la situazione soggettiva della persona lesa o comunque beneficiaria. 

2. Parimenti, le elargizioni di cui alla presente legge non sono cumulabili con provvidenze 

pubbliche in unica soluzione o comunque a carattere non continuativo, conferite o conferibili in 

ragione delle medesime circostanze, quale che sia la situazione soggettiva della persona lesa o 

comunque beneficiaria. 

3. In caso di concorso di benefici pubblici non cumulabili è richiesta esplicita e irrevocabile 

opzione da parte dei soggetti interessati, con espressa rinuncia ad ogni altra provvidenza pubblica 

conferibile in ragione delle medesime circostanze. 

4. Per gli eventi precedenti la data di entrata in vigore della presente legge, l'opzione di cui al 

comma 3 non è più effettuabile qualora agli interessati siano già state corrisposte provvidenze a 

carattere continuativo previste in ragione delle circostanze considerate nella presente legge. 

5. Per i medesimi eventi di cui al comma 4 è riconosciuto il diritto di accedere alla differenza tra 

l'elargizione in unica soluzione già concessa e quella prevista dalla presente legge. 

 
Art. 14 ABROGATO 

Diritto di assunzione presso le pubbliche amministrazioni.  

1.Il coniuge superstite, i figli e i genitori dei soggetti deceduti o resi permanentemente invalidi in 

misura non inferiore all’80% della capacità lavorativa, in conseguenza delle azioni od operazioni di 

cui all’articolo 1, hanno ciascuno diritto di assunzione presso le pubbliche amministrazioni, gli enti 

pubblici e le aziende private secondo le disposizioni della legge 2 aprile 1968, n. 482, e della legge 

1° giugno 1977, n. 285, e successive modificazioni, con precedenza su ogni altra categoria indicata 

nelle predette leggi. (1) 

 

(1) art 14 abrogato dall’art. 22 , comma 1 , lettera f) legge 12 marzo 1999, n. 68 (G.U. 23/03/1999, n.68) 

 

Art. 15 

Esenzione dei tickets sanitari. I cittadini italiani che abbiano subito ferite o lesioni in conseguenza 

degli atti di cui all’art. 1 sono esenti dal pagamento di ticket per ogni tipo di prestazione sanitaria.(1) 
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(1) Le precedenti parole “ conseguente agli eventi di cui alla presente legge” sono state soppresse dal comma 3 dell’art. 3 della legge 23 

novembre 1998, n. 407. 

 
Art. 16. 

Modalità di attuazione. 

1. Le modalità di attuazione della presente legge sono quelle stabilite dal decreto del Ministro 

dell'interno 30 ottobre 1980, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 316 del 18 novembre 1980, come 

modificato dal decreto del Ministro dell'interno 11 luglio 1983, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 

293 del 25 ottobre 1983, in quanto applicabile, salvo disposizioni integrative e modificative, da 

adottarsi con apposito decreto del Ministro dell'interno, di concerto con i Ministri degli affari esteri, 

di grazia e giustizia, delle finanze, del tesoro, della difesa e dell'agricoltura e delle foreste. 

 
Art. 17 

Abrogazione. 

L'articolo 5 della legge 13 agosto 1980, n. 466, come sostituito dall'articolo 1 della legge 4 dicembre 

1981, n. 720, è abrogato. 

 

 
Dettaglio delle modifiche legislative alla Legge 20 ottobre 1990, n. 302 

Norme a favore delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata. (GU n.250 

del 25-10-1990 ) 

Progr. 
data 

pubblicazione 
aggiornamenti all'atto 

 
1 

 
18/08/1995 

• La LEGGE 8 agosto 1995, n. 340 (in G.U. 18/08/1995, n.192) 

▪ La L. 8 agosto 1995, n. 340 (in G.U. 18/8/1995, n. 192) ha 

modificato (con gli artt. 1 e 2) gli artt. 4, 5 e 6. 

▪ 

 
▪ ha disposto (con l'art. 1, comma 2) la modifica dell'art. 6. 

 

 
2 

 

 
28/12/1996 

• La LEGGE 23 dicembre 1996, n. 662 (in SO n.233, relativo alla 

G.U. 28/12/1996, n.303) 

▪ ha disposto (con l'art. 1, comma 259) ha disposto 

l'introduzione dell'art. 9-bis. 

 

 
3 

 

 
26/11/1998 

• La LEGGE 23 novembre 1998, n. 407 (in G.U. 26/11/1998, 

n.277) 

▪ ha disposto (con l'art. 1, comma 1) la modifica dell'art. 1, 

commi 1, 2, 3 e 4. 

 

▪ 

 
▪ ha disposto (con l'art. 1, comma 3) la modifica dell'art. 6, 

comma 1. 

 

▪ 

 
▪ ha disposto (con l'art. 1, comma 3) la modifica dell'art. 12, 

comma 2. 

 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1995-08-18&atto.codiceRedazionale=095G0383&atto.articolo.numero=1&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1995-08-18&atto.codiceRedazionale=095G0383&atto.articolo.numero=1&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1995-08-18&atto.codiceRedazionale=095G0383&atto.articolo.numero=1&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1996-12-28&atto.codiceRedazionale=096G0686&atto.articolo.numero=1&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1996-12-28&atto.codiceRedazionale=096G0686&atto.articolo.numero=1&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1998-11-26&atto.codiceRedazionale=098G0462&atto.articolo.numero=1&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1998-11-26&atto.codiceRedazionale=098G0462&atto.articolo.numero=1&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1998-11-26&atto.codiceRedazionale=098G0462&atto.articolo.numero=1&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1998-11-26&atto.codiceRedazionale=098G0462&atto.articolo.numero=1&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1998-11-26&atto.codiceRedazionale=098G0462&atto.articolo.numero=1&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1998-11-26&atto.codiceRedazionale=098G0462&atto.articolo.numero=1&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
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Progr. 
data 

pubblicazione 
aggiornamenti all'atto 

 

▪ 

 ▪ ha disposto (con l'art. 3, comma 1, lettera a)) la modifica  
dell'art. 9, comma 1; (con l'art. 3, comma 1, lettera b)) la 

modifica dell'art. 9, comma 2. 

 
▪ 

 
▪ ha disposto (con l'art. 3, comma 2, lettera a)) la modifica 

dell'art. 12, comma 1; (con l'art. 3, comma 2, lettera b)) la 

modifica dell'art. 12, comma 33. 

 

▪ 

 
▪ ha disposto (con l'art. 3, comma 3) la modifica dell'art. 15, 

comma 1. 

 

 

4 

 

 

03/03/1999 

• La LEGGE 23 febbraio 1999, n. 44 (in G.U. 03/03/1999, n.51) 

▪ ha disposto (con l'art. 23, comma 1) la modifica dell'art. 6, 

comma 1. 

 

 
5 

 

 
23/03/1999 

• La LEGGE 12 marzo 1999, n. 68 (in SO n.57, relativo alla G.U. 

23/03/1999, n.68) 

▪ ha disposto (con l'art. 22, comma 1, lettera f)) l'abrogazione 

dell'art. 14. 

 

 
6 

 

 
29/12/2000 

• La LEGGE 23 dicembre 2000, n. 388 (in SO n.219, relativo alla 

G.U. 29/12/2000, n.302) 

▪ ha disposto (con l'art. 82, comma 7) la modifica dell'art. 11, 

comma 1. 

 

 

7 

 

 

27/01/2003 

• La LEGGE 14 gennaio 2003, n. 7 (in G.U. 27/01/2003, n.21) 

▪ ha disposto (con l'art. 6, comma 1) l'introduzione del 

comma 1-bis all'art. 1. 

 

 

 

8 

 

 

 

05/02/2003 

• Il DECRETO-LEGGE 4 febbraio 2003, n. 13 (in G.U. 

05/02/2003, n.29) 

▪ convertito con modificazioni dalla L. 2 aprile 2003, n. 56 

(in G.U. 5/4/2003 n. 80) ha disposto (con l'art. 1, comma 1, 

lettera a)) la modifica dell'art. 7, comma 3; (con l'art. 1, 

comma 1, lettera b)) la modifica dell'art. 7, comma 4. 

 

 
9 

 

 
28/11/2003 

• Il DECRETO-LEGGE 28 novembre 2003, n. 337 (in G.U. 

28/11/2003, n.277) 

▪ convertito con modificazioni dalla L. 24 dicembre 2003, n. 

369 (in G.U. 12/1/2004, n. 8) ha disposto (con l'art. 2, 

comma 1) la modifica dell'art. 1. 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1998-11-26&atto.codiceRedazionale=098G0462&atto.articolo.numero=3&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1998-11-26&atto.codiceRedazionale=098G0462&atto.articolo.numero=3&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1998-11-26&atto.codiceRedazionale=098G0462&atto.articolo.numero=3&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1998-11-26&atto.codiceRedazionale=098G0462&atto.articolo.numero=3&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1998-11-26&atto.codiceRedazionale=098G0462&atto.articolo.numero=3&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1998-11-26&atto.codiceRedazionale=098G0462&atto.articolo.numero=3&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1998-11-26&atto.codiceRedazionale=098G0462&atto.articolo.numero=3&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1998-11-26&atto.codiceRedazionale=098G0462&atto.articolo.numero=3&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1999-03-03&atto.codiceRedazionale=099G0094&atto.articolo.numero=23&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1999-03-03&atto.codiceRedazionale=099G0094&atto.articolo.numero=23&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1999-03-23&atto.codiceRedazionale=099G0123&atto.articolo.numero=22&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1999-03-23&atto.codiceRedazionale=099G0123&atto.articolo.numero=22&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2000-12-29&atto.codiceRedazionale=000G0441&atto.articolo.numero=82&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2000-12-29&atto.codiceRedazionale=000G0441&atto.articolo.numero=82&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-01-27&atto.codiceRedazionale=003G0012&atto.articolo.numero=1&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-01-27&atto.codiceRedazionale=003G0012&atto.articolo.numero=1&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-02-05&atto.codiceRedazionale=003G0026&atto.articolo.numero=1&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-02-05&atto.codiceRedazionale=003G0026&atto.articolo.numero=1&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-02-05&atto.codiceRedazionale=003G0026&atto.articolo.numero=1&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-02-05&atto.codiceRedazionale=003G0026&atto.articolo.numero=1&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-11-28&atto.codiceRedazionale=003G0363&atto.articolo.numero=2&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-11-28&atto.codiceRedazionale=003G0363&atto.articolo.numero=2&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-11-28&atto.codiceRedazionale=003G0363&atto.articolo.numero=2&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
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Progr. 
data 

pubblicazione 
aggiornamenti all'atto 

 

▪ 

 ▪ convertito con modificazioni dalla L. 24 dicembre 2003, n.  
369 (in G.U. 12/1/2004, n. 8) ha disposto (con l'art. 2, 

comma 1) la modifica dell'art. 4. 

 
▪ 

 
▪ convertito con modificazioni dalla L. 24 dicembre 2003, n. 

369 (in G.U. 12/1/2004, n. 8) ha disposto (con l'art. 2, 

comma 1) la modifica dell'art. 8. 

 

 

10 

 

 

11/08/2004 

• La LEGGE 3 agosto 2004, n. 206 (in G.U. 11/08/2004, n.187) 

▪ ha disposto (con l'art. 5, comma 1) la modifica dell'art. 1, 

comma 1. 

 

▪ 

 
▪ ha disposto (con l'art. 5, comma 5) la modifica dell'art. 4, 

comma 1. 

 

▪ 

 
▪ ha disposto (con l'art. 5, comma 5) la modifica dell'art. 12, 

comma 3. 

  
• Il DECRETO-LEGGE 2 ottobre 2008, n. 151 (in G.U. 

02/10/2008, n.231) 

▪ convertito con modificazioni dalla L. 28 novembre 2008, 

n.186 (in G.U. 1/12/2008, n. 281) ha disposto (con l'art. 2- 

quater, comma 1) la modifica dell'art. 1, comma 2, lettera 

b). 
 

-------o------- 
 

A) 3.4 Legge 23 novembre 1998, n. 407: “Nuove norme in favore delle 
vittime del terrorismo e della criminalità organizzata” 

 

Art. 1 

SOPPRESSIONE DEL LIMITE DEL 25% DELLA INVALIDITÀ PER LA CONCESSIONE 

DEI BENEFICI ECONOMICI AGLI INVALIDI: 

1. All’art. 1, commi 1,2,3 e 4, della legge 20 ottobre 1990, n. 302, le parole “non inferiori ad 

un quarto della capacità lavorativa” sono soppresse (1). Per l’attuazione del presente 

comma, è autorizzata la spesa di lire 1.425 per l’anno 1998 e d lire 95 milioni a decorrere 

dal 1999. 
BENEFICIO COLLOCAMENTO AGEVOLATO : 

2. I soggetti di cui all’articolo 1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, come modificato dal 

comma 1 del presente articolo (1-bis), nonché il coniuge e i figli (2) superstiti, ovvero i fratelli 

conviventi e a carico qualora siano gli unici superstiti, dei soggetti deceduti o resi 

permanentemente invalidi godono del diritto al collocamento obbligatorio di cui alle vigenti 

disposizioni legislative, con precedenza rispetto ad ogni altra categoria e con preferenza a 

parità di titoli (3). Per i soggetti di cui al presente comma, compresi coloro che svolgono già 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-11-28&atto.codiceRedazionale=003G0363&atto.articolo.numero=2&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-11-28&atto.codiceRedazionale=003G0363&atto.articolo.numero=2&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-11-28&atto.codiceRedazionale=003G0363&atto.articolo.numero=2&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-11-28&atto.codiceRedazionale=003G0363&atto.articolo.numero=2&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-11-28&atto.codiceRedazionale=003G0363&atto.articolo.numero=2&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-11-28&atto.codiceRedazionale=003G0363&atto.articolo.numero=2&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2004-08-11&atto.codiceRedazionale=004G0240&atto.articolo.numero=5&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2004-08-11&atto.codiceRedazionale=004G0240&atto.articolo.numero=5&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2004-08-11&atto.codiceRedazionale=004G0240&atto.articolo.numero=5&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2004-08-11&atto.codiceRedazionale=004G0240&atto.articolo.numero=5&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2004-08-11&atto.codiceRedazionale=004G0240&atto.articolo.numero=5&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2004-08-11&atto.codiceRedazionale=004G0240&atto.articolo.numero=5&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2008-10-02&atto.codiceRedazionale=008G0174&atto.articolo.numero=2&atto.articolo.sottoArticolo=4&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2008-10-02&atto.codiceRedazionale=008G0174&atto.articolo.numero=2&atto.articolo.sottoArticolo=4&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2008-10-02&atto.codiceRedazionale=008G0174&atto.articolo.numero=2&atto.articolo.sottoArticolo=4&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2008-10-02&atto.codiceRedazionale=008G0174&atto.articolo.numero=2&atto.articolo.sottoArticolo=4&atto.articolo.tipoArticolo=0
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un’attività lavorativa, le assunzioni per chiamata diretta sono previste per i profili 

professionali del personale contrattualizzato del comparto Ministeri fino all’ottavo livello 

retributivo . Ferme restando le percentuali di assunzioni previste dalle vigenti disposizioni, 

per i livelli retributivi dal sesto all’ottavo le assunzioni (4), da effettuarsi previo espletamento 

della prova di idoneità di cui all’art. 32 del decreto del presidente della Repubblica 9 maggio 

1994, n. 487, come sostituito dall’articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 18 

giugno 1997, n. 246, non potranno superare l’aliquota del 10 per cento del numero di 

vacanza nell’organico”. (5). Alle assunzioni di cui al presente comma, non si applica la quota 

di riserva di cui all’art. 18, comma 2, della legge 12 marzo 1999, n. 68 (6),(7) 

Modifica introdotta in tema di collocamento obbligatorio: 
alla legge n. 206/2004, all’art 3 al comma 1.ter è aggiunto il seguente periodo: 

“I soggetti di cui al primo periodo del presente comma possono ottenere l’iscrizione 
negli elenchi del collocamento obbligatorio di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, 

secondo le modalità previste per i soggetti di cui alla legge 23 novembre 1998, n. 407(5- 

ter). 

 

Note 
(1) Pertanto il comma 1 dell’art. 1 comma 1 della legge n. 302/90 a decorrere dal 23 novembre 1998 viene modificato come segue:: 

“ A chiunque subisca un’invalidità permanente non inferiore ad un quarto della capacità lavorativa  N-B. cancellato precedente limite ,  (per 

effetto di ferite o lesioni riportate in conseguenza dello svolgersi nel territorio dello Stato di atti di terrorismo (N.B. eliminato in norma 

vigente precedente  limite di 1/4) o di eversione dell'ordine democratico, a condizione che il soggetto leso non abbia concorso alla 

commissione degli atti medesimi ovvero di reati a questi connessi ai sensi dell'articolo 12 del codice di procedura penale, è corrisposta 

una elargizione fino a lire 150 milioni, in proporzione alla percentuale di invalidità riscontrata, con riferimento alla capacità lavorativa, in 

ragione di 1,5 milioni per ogni punto percentuale” 

Ne consegue che a seguito della modifica intervenuta all’art. 1 comma 1 della legge n. 302/90 dall’art. 1 comma 1 della legge n. 407/98 
(le parole barrate sono quelle espunte nel testo aggiornato) per cui gli invalidi per atti di terrorismo sono considerati meritevoli 
di tutela a prescindere da ogni percentuale o grado (in precedenza lo erano solo da ¼ della capacità lavorativa). 

 
(1-bis) con estensione anche alle vittime del dovere e criminalità organizzata ai sensi del comma 5 art. 82 legge 23 dicembre 
2000, n. 388 (Finanziaria 2001) 
(2) per i coniugi ed i figli di soggetti riconosciuti grandi invalidi per causa servizio , di guerra o di lavoro nonché per i soggetti 
invalidi vittime del terrorismo e della criminalità organizzata è consentita l’iscrizione negli elenchi del collocamento 
esclusivamente in via sostitutiva dell’avente diritto invalido a titolo principale, qualora lo stesso sia stato cancellato dagli elenchi 
del collocamento obbligatorio senza essere mai stato avviato ad attività lavorativa. Tale previsione è precisata all’art. 
1 comma 2 del DPR 10 ottobre 2000, n. 233: Regolamento di esecuzione per l’attuazione della legge 12 marzo 1999, n. 68 recante 
norme per il diritto al lavoro dei disabili 
rimane ferma e non abrogata , per le vittime del terrorismo e loro familiari, la precedenza rispetto ad ogni altra categoria e con preferenza 
a parità di titoli e quindi la PROPRITA’ ASSOLUTA . 
(3) attuali posizioni economiche da B3 a C2 
(5) Periodo in sostituzione di uno precedente ed introdotto dal comma 1, art. 2 Legge del 17 agosto 1999, n. 288. 
(5-ter) periodo aggiunto dal comma 4-ter, art. 3 del decreto-legge 24/04/2017, n. 50 convertito in legge (cosiddetta Manovrina 2017) il 

15/06/2017. 

(6) Periodo aggiunto dall’art. 5, comma 7 del Decreto-legge 8 luglio 2010, n. 102 convertito nella legge 3 agosto 2010, n. 126. 

(7) Il quarto periodo del presente comma “Alle assunzioni di cui al presente comma, non si applica la quota di riserva di cui 

all’art. 18, comma 2, della legge 12 marzo 1999, n. 68” nota (6), si interpreta nel senso che il superamento della quota di 

riserva di cui all'articolo 18, comma 2, della legge 12 marzo 1999, n. 68, ivi richiamata, deve in ogni caso avvenire, per le 

amministrazioni pubbliche, nel rispetto dei limiti delle assunzioni consentite dalla normativa vigente per l'anno di riferimento e che 

resta comunque ferma l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 3 della legge 2 marzo 1999, n.68, e successive 

modificazioni, in materia di assunzioni obbligatorie e quote di riserva in quanto ad esclusivo beneficio dei lavoratori disabili, in 

virtù dell'art.1, L. 11.03.2011, n. 25, (G.U. 25.03.2011, n. 69), con decorrenza dal 09.04.2011. 

 

N.B: LE MODALITÀ APPLICATIVE DEL BENEFICIO COLLOCAMENTO AGEVOLATO 
SONO REGOLAMENTATE DA: 
dalla Direttiva Presidenza del Consiglio dei Ministri n- 1/2019  in Regolamento A) 4.2con 
l’avvertenza di dover rettificare quanto previsto per gli orfani dei caduti e dei figli degli 
invalidi vittime del terrorismo e anche dei familiari delle vittime del dovere e criminalità 
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organizzata a seguito dell’introduzione del comma 5 dell’art. 82 legge 23 dicembre 2000, 
n. 388 (Finanziaria 2001). Categorie che risultano erroneamente penalizzate e 
destinatarie della riserva stabilita dall’art. 18 comma 2 della legge n. 68/99 ( il meno 
favorevole 1% anziché il corretto 7%) con criterio NON CONDIVISO DA AIVITER.  
L’ATTUAZIONE DEL BENEFICIO di cui al comma 2 dell’art. 1. NON È CONDIVISA DA 
AIVITER, IN QUANTO VIENE DISAPPLICATO il disposto per i beneficiari i quali tutti 
“……..godono del diritto al collocamento obbligatorio di cui alle vigenti disposizioni 
legislative, con precedenza rispetto ad ogni altra categoria e con preferenza a parità di 
titoli” Quest’ultima NORMA DI LEGGE È IN VIGORE E MAI STATA ABROGATA per cui ad es. 
i figli di invalidi e caduti vittime del terrorismo , rientrerebbero nella riserva ben più 
ampia del 7% e godono, come gli invalidi vittime diretti del terrorismo, qualora 
fruiscano del diritto in via sostitutiva del dante causa del diritto al collocamento 
obbligatorio di cui alle vigenti disposizioni legislative, con precedenza rispetto ad ogni 
altra categoria e con preferenza a parità di titoli. 

 

SEGUONO COMMI RESIDUALI ART.1 legge n. 407/98 

3. “ 1.Nei casi previsti dalla presente legge, gli interessati devono presentare apposite 
domande” 

N.B. a sua volta l’ art. 6 , comma 1, l.302/ /90 è stato per ultimo sostituito come segue 

"1. Nei casi previsti dalla presente legge, gli interessati devono presentare domanda non oltre 

tre mesi dal passaggio in giudicato della sentenza"(1). 
(1) Comma 1 dapprima sostituito dall’art. 1, comma 3 legge 23 novembre 19998 , n. 407 e per ultimo sostituito dall’art. 23 . Legge 23 

febbraio 1999, n. 44 (Fondo di solidarietà per le vittime delle richieste estorsive e dell'usura. 

 

4. All’articolo 12, comma 2, della legge 20 ottobre 1990, n. 302, il secondo periodo è 

soppresso. 

 
ART. 2. 

BENEFICIO RISARCITORIO: PRIMO ASSEGNO VITALIZIO E DUE ANNUALITA 

1. All’art. 1, commi 1,2,3 e 4, della legge 20 ottobre 1990, n. 302, le parole “non inferiori 

ad un quarto della capacità lavorativa” sono soppresse. Per l’attuazione del presente 

comma, è autorizzata la spesa di lire 1.425 per l’anno 1998 e d lire 95 milioni a decorrere 

dal 1999.A chiunque, per effetto di ferite o lesioni riportate in conseguenza degli eventi di 

cui ai commi 1,2,3 e 4 dell’articolo 1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302 subisca una invalidità 

permanente non inferiore ad un quarto della capacità lavorativa, nonché ai superstiti delle 

vittime di azioni terroristiche e della criminalità organizzata (7)) è concesso, oltre alla 

elargizioni di cui alla citata legge n. 302 del 1990, un assegno vitalizio, non reversibile di Lit 

500.000 mensili (8), soggetto alla perequazione automatica di cui all’articolo 11 del decreto 

legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, e successive modificazioni. 

1-bis. L’assegno vitalizio di cui al comma 1 è corrisposto ai soggetti individuati dall’art. 

2 comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 

1999, n. 510, anche in assenza di sentenza, qualora i presupposti per la concessione 
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siano di chiara evidenza risultando univocamente e concordemente dalle 

informazioni acquisite e dalle indagini eseguite la natura terroristica o eversiva 

dell’azione, ovvero la sua connotazione di fatto ascrivibile alla criminalità organizzata, 

nonché il nesso di causalità tra l’azione stessa e l’evento invalidante o mortale. (9) 

2. Ai fini di cui al comma 1 si considerano superstiti le persone di cui al primo 

comma dell’art. 6 della legge 3 agosto 1980, n. 466, come sostituito dall’art. 2 della legge 

4 dicembre 1981, n. 720, secondo l’ordine ivi indicato (10). 

3. In caso di decesso dei soggetti di cui al comma 1, ai superstiti aventi diritto alla 

pensione di reversibilità secondo le disposizioni del testo unico delle norme sul trattamento 

di quiescenza dei dipendenti civili e militari dello Stato, approvato con Decreto del 

Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni, sono 

attribuite due annualità del suddetto trattamento pensionistico limitatamente al 

coniuge superstite, ai figli minori, ai figli maggiorenni inabili, ai genitori e ai fratelli e sorelle, 

se conviventi ed a carico. Per l’attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di 

lire 

11.225 milioni per ciascuno degli anni 1999 e 2000 e di lire 430 milioni annue a decorrere 

dall’anno 2001. Al pagamento del beneficio provvedono gli enti previdenziali 

competenti per il pagamento della pensione di reversibilità o indiretta. (11) 

4. L’assegno vitalizio di cui al comma 1 ha natura di indennizzo ed è esente dall’imposta 
sul reddito delle persone fisiche (IRPEF). 

5.    Il trattamento speciale di reversibilità corrisposto ai superstiti dei caduti non concorre a 

formare il reddito imponibile ai fini dell'IRPEF; sul trattamento speciale è corrisposta 
l'indennità integrativa speciale con decorrenza dalla data di liquidazione del predetto 
trattamento e senza corresponsione di somme a titolo di rivalutazione o interessi anche se 
il beneficiario percepisca tale indennità ad altro titolo. Per l'attuazione del presente comma 
è autorizzata la spesa di lire 1.823 milioni per l'anno 1998, di lire 226 milioni per l'anno 1999, 
di lire 229 milioni per l'anno 2000 e di lire 232 milioni annue a decorrere dall'anno 2001. 

6. Le pensioni privilegiate dirette di prima categoria erogate ai soggetti di cui titolari 

dell'assegno di super invalidità di cui all'articolo 100 del citato testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive 
modificazioni, non concorrono a formare il reddito imponibile ai fini dell’IRPEF. Per 
l’attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di lire 1.952 per l’anno 1999 e lire 
122 milioni annue a decorrere dall’anno 2000. 

(7) parole aggiunte dall’art. 82, comma 9 lettera a) della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 

(8) l’importo di detto assegno vitalizio mensile a favore delle SOLE vittime del terrorismo e criminalità organizzata, è stato elevato, 

rispetto a quello originario di Lit. 500.000, ad euro 500 mensili dal 1 gennaio 2004, ai sensi dell’art. 4 comma 238 L. della legge 24 

dicembre 2003, n. 350. 

(9) comma introdotto dal Decreto legge 4 febbraio 2003, n. 13 coordinato con la legge di conversione 2 aprile 2003, n. 56 art. 2 

comma 1. 

(10) ai fini dell’assegno vitalizio la vigente normativa identifica in primis i superstiti, secondo l’ordine e con esclusione dei precedenti, 

come segue: 1) coniuge superstite e figli se a carico; 2) figli, in mancanza del coniuge superstite o se lo stesso non abbia diritto alla 

pensione; 3) genitori; 4) fratelli o sorelle se conviventi a carico. Fermo restando l’ordine sopra indicato per le categorie ai numeri 2), 

3) e 4), nell’ambito, di ciascuna di esse si applicano le disposizioni sulle successioni legittime stabilite dal codice civile. 

Quanto precede secondo le disposizioni di legge indicate. Peraltro si ritiene che, in assenza dei soggetti sopra indicati ed in analogia a 

quanto previsto per la speciale elargizione, altre categorie riconoscibili, ai sensi dell’art. 82 comma 4 L. del 23 dicembre 2000, n. 388, in 

quanto unici superstiti, anche se non conviventi e a carico, potrebbero essere: orfani, fratelli o sorelle, ascendenti in linea retta (v.si anche 

interpretazione autentica all’art. 1 comma 2 della legge n. 206/2004 introdotta dall’art. 3 , comma 5 del Decreto Legge 4 novembre 2009, 

n. 152). 

Sempre in assenza delle categorie precedenti infine per l’art. 4 comma 2 legge 20 ottobre 1990, n. 302, sono considerati: i conviventi, a 

carico della vittima deceduta negli ultimi tre anni precedenti l’evento. 
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Art. 3 modifiche agli artt. 9, 12 e 15 legge n. 302/90 
1. All'articolo 9 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, dopo le parole: "anche a favore degli invalidi civili" sono inserite le seguenti: 

"e dei caduti"; 

b) al comma 2, le parole: "La condizione di invalido civile a causa di atti di terrorismo è 

certificata" sono sostituite dalle seguenti: "Le condizioni di invalido civile e di caduto a causa 

di atti di terrorismo, nonché di vittima della criminalità organizzata sono certificate". 

2. All'articolo 12 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 
" 1. I benefici di cui alla presente legge si applicano alle vittime e ai superstiti per gli eventi 

verificatisi successivamente alla data del 1º gennaio 1969."; 
b) il comma 3 è sostituito dal seguente: 

" 3. Gli importi già corrisposti a titolo di speciale elargizione di cui alla legge 13 agosto 1980, 

n. 466, e successive modificazioni, sono soggetti a riliquidazione in base alle disposizioni 

della presente legge". 

3. Al comma 1 dell'articolo 15 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, le parole: "conseguente 

agli eventi di cui alla presente legge" sono soppresse. Per l'attuazione del presente comma 

è autorizzata la spesa di lire 25 milioni annue a decorrere dall'anno 1998. 

4. Per l'attuazione del comma 2, lettera b), è autorizzata la spesa di lire 13.372 milioni per 

l'anno 1999. 
 

Art. 4 BENEFICIO BORSE DI STUDIO 

1.A decorrere dall’anno scolastico 1997-1998 e dall’anno accademico 19971998 sono 

istituite borse di studio riservate ai soggetti di cui all’articolo 1 della legge 20 ottobre 1990, 

n. 302, come modificato dall’articolo 1, comma 1, della presente legge, nonché agli orfani e 

ai figli delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata (12) per ogni anno di scuola 

elementare e secondaria, inferiore e superiore, e di corso universitario (13). Tali borse di 

studio sono esenti da ogni imposizione fiscale. Per l’attuazione del presente articolo è 

autorizzata la spesa di lire 1.000 milioni annue a decorrere dall’anno 1998 (14). 

(14) L’attuazione di tale beneficio è stata disciplinata dal Decreto del Presidente della Repubblica 5 maggio 2009, n. 58 (G.U. n. 126 del 
3/06/2009): “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al Decreto del Presidente della Repubblica n. 318 del 2001 per 
l’assegnazione delle borse di studio in favore delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata estesa anche alle vittime del 
dovere, nonché dei loro superstiti.(09G0066)”.Tale regolamento ha abrogato il precedente emanato con decreto del Presidente della 
Repubblica del 14 marzo 2001, n. 368. Gli importi delle borse annuali di studio sono stati incrementati: per gli studenti delle scuole 
elementari e medie da Euro 207 nel 1998 agli attuali Euro 400; per gli studenti delle scuole superiori da Euro 516 nel 1998 agli attuali 
Euro 800; per gli studenti delle università da Euro 2.582 nel 1998 agli attuali 3.000 

 

Art. 5 

1.I benefici di cui alla presente legge si applicano agli eventi verificatisi a decorrere dal 1 

gennaio 1969. 
 

Art.6 COPERTURA LEGGE 
OMISSIS 

-------o------- 

Periodo introdotto dall’art. 10 comma 7 del d.l. 13 maggio 2011, n. 70, pubblicato su G.U. n. 110 del 13 maggio 2011 ed entrato 

in vigore il 14 maggio 2011, convertito in legge 12 luglio 2011, n. 106 pubblicata su “Gazzetta Ufficiale” n. 160 del 12 luglio 2011. 

parole aggiunte dall’art. 82, comma 9 lettera b) legge 23 dicembre 2000, n. 388. 

Parole che sostituiscono precedenti ed introdotte dall’art. 3 L. 2 aprile 2003, n. 56. 
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A) 3.5 Legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Finanziaria 2001) 

Art. 82 
(Disposizioni in favore delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata) 

1. Al personale di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 1980, n. 466, ferito nell’adempimento del dovere 

a causa di azioni criminose, ed ai superstiti dello stesso personale, ucciso nelle medesime circostanze, 

nonché ai destinatari della legge 20 ottobre 1990, n. 302, è assicurata, a decorrere dal 1° gennaio 

1990, l’applicazione dei benefici previsti dalla citata legge n. 302 del 1990 e dalla legge 23 novembre 

1998, n. 407. 

2. Non sono ripetibili le somme già corrisposte dal Ministero dell’interno a titolo di risarcimento dei 

danni, in esecuzione di sentenze, anche non definitive, in favore delle persone fisiche costituitesi nei 

procedimenti penali riguardanti il gruppo criminale denominato “Banda della Uno Bianca”. Il 

Ministero dell’interno è autorizzato, fino al limite complessivo di 6.500 milioni di lire, a definire 

consensualmente, anche in deroga alle disposizioni di legge in materia, ogni altra lite in corso con le 

persone fisiche danneggiate dai fatti criminosi connessi dagli appartenenti al medesimo gruppo 

criminale. 

3. Il Ministero della Difesa è autorizzato fino al limite complessivo di 10 miliardi di lire, in ragione 

di 5 miliardi di lire per ciascuno degli anni 2001 e 2002, a definire consensualmente, anche in deroga 

alle disposizioni di legge in materia, ogni lite in corso con le persone fisiche che hanno subito danni 

a seguito del naufragio della nave” Kaider I Rdes A451” avvenuto nel canale di Otranto il 28 marzo 

1997. 

 

- RILIQUIDAZIONE DELLA SPECIALE ELARGIZIONE IN PRECEDENZA 

ATTRIBUITA IN MISURA INFERIORE NONCHÉ RICONOSCIMENTO AGLI INVALIDI 

VITTIME DEL TERRORISMO CON INVALIDITÀNON INFERIORE ALL’80% O 

COMPORTANTE LA CESSAZIONE DELL’ ATTIVITA’ NEL VALORE MASSIMO; 

- IMPORTANTE MODIFICA ESTENSIVA INTRODOTTA ALL’ELENCO DEI 

BENEFICIARI DELLA SPECIALE ELARGIZIONE: 

4. Gli importi già corrisposti a titolo di speciale elargizione di cui alla legge 13 agosto 1980 n. 

466, e successive modificazioni, ai superstiti di atti di terrorismo, che per effetto di ferite o lesioni 

abbiano subito una invalidità permanente non inferiore all’80 per cento della capacità 

lavorativa o che comunque abbia comportato la cessazione dell’attività lavorativa, sono soggetti a 

riliquidazione tenendo conto dell’aumento previsto dall’art. 2 della legge 20 ottobre 1990, n. 302. I 

benefici di cui alla medesima legge n. 302 del 1990, spettanti ai familiari delle vittime di atti di 

terrorismo, in assenza dei soggetti indicati al primo comma dell’articolo 6 della legge 13 agosto 

1980, n. 466, e successive modificazioni (1) , competono, nell’ordine, ai seguenti soggetti in 

quanto unici superstiti: orfani, fratelli o sorelle o infine ascendenti in linea retta, anche se non 

conviventi e non a carico. 

 
(1) si intende in assenza del “ coniuge superstite e figli se a carico” , i familiari in prima opzione ai sensi dell’art. 2 , primo comma punto 1 della 

legge 4 dicembre 1981, n. 729 (che ha sostituito l’art. 6 della legge 13 agosto 1980. N. 166): 

 

DECORRENZA DAL 1 gennaio 1967 DELLE DISPOSIZIONI DELLE LEGGI n. 302/90 e n. 

407/98 

5. I benefici previsti dalla legge 20 ottobre 1990, n. 302, e dalla legge 23 novembre 1998, n. 407, in 

favore delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata, si applicano a decorrere dal 1° 

gennaio 1967. 

6. Per la concessione di benefici alle vittime della criminalità organizzata, si applicano le norme 

vigenti in materia per le vittime del terrorismo, qualora più favorevoli. 
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7. All’articolo 11 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, al comma 1, dopo le parole: “l’eventuale 

involontario concorso” sono inserite le seguenti: “, anche di natura colposa,”. 

8. Le disposizioni della legge 20 ottobre 1990, n. 302, si applicano anche in presenza di effetti 

invalidanti o letali causati da attività di tutela svolte da corpi dello Stato in relazione al rischio del 

verificarsi dei fatti delittuosi indicati nei commi 1 e 2 dell’articolo 1 della legge medesima. 

9. Alla legge 23 novembre 1998, n. 407, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 2, comma 1, dopo le parole: “nonché ai superstiti delle vittime di azioni terroristiche” 

sono inserite le seguenti: “e della criminalità organizzata”; 

b) all’articolo 4, comma 1, dopo le parole: “nonché agli orfani e ai figli delle vittime del terrorismo” 

sono inserite le seguenti: “e della criminalità organizzata”. 

 



                                               
 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  5  maggio  2009,  n. 58  

 
Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica n. 318 del 
2001 per l'assegnazione delle borse di studio in favore delle vittime del terrorismo e della criminalità 
organizzata, delle vittime del dovere, nonché dei loro superstiti. (09G0066) (GU n. 126 del 3-6-2009 )  

 
testo in vigore dal: 18-6-2009  

 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 
  Visto l'articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
  Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
  Vista  la  legge  20  ottobre  1990, n. 302, recante norme a favore delle vittime 
del terrorismo e della criminalita' organizzata; 
  Vista la legge 23 novembre 1998,n.407,e successive modificazioni, ed in  particolare 
l'articolo 4 che istituisce,a decorrere dall'anno scolastico accademico 1997/1998, 
borse di studio in favore dei soggetti di cui all'articolo 1 della citata legge n. 302 
del 1990 e l'articolo 5, comma 2, recante l'attribuzione della relativa potesta' 
regolamentare; 
  Visto il decreto  del Presidente della Repubblica 28 luglio 1999, n. 510, relativo  
al  regolamento recante nuove norme in favore delle vittime del terrorismo e della 
criminalita' organizzata; 
  Vista la legge 23 dicembre 2000, n.388, ed in particolare l'articolo 82,commi 1 e 9, 
lettera b), che ha previsto l'estensione dei  benefici, di cui alla legge n. 407 del 
1998,al personale di cui all'articolo 3 della legge 13 agosto 1980,n.466,  nonche' ai 
superstiti dello stesso personale; 
  Visto l'articolo 3 del decreto-legge 4 febbraio 2003,n.13,convertito, con  
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2003, n.56, recante modifiche all'articolo 4,  
comma 1, della citata legge 23 novembre 1998,n.407, recante nuove norme in favore 
delle vittime del terrorismo e della criminalita' organizzata; 
  Visto l'articolo 1-bis del decreto-legge 20 gennaio 2004,n.9, convertito,con  
modificazioni,dalla legge 12 marzo 2004, n.68, recante disposizioni in favore delle 
famiglie delle vittime civili italiane degli attentati di Nassirya e di Istanbul; 
  Vista la legge 3 agosto 2004, n. 206, recante nuove norme in favore delle vittime 
del terrorismo e delle stragi di tale matrice; 
  Visto l'articolo 1,comma 1270,della legge 27 dicembre 2006, n. 296,che aggiunge  
all'articolo 1,della legge 3 agosto 2004,n.206,il comma 1-bis,estendendo 
l'applicazione delle disposizioni della presente legge anche ai familiari del disastro 
aereo di Ustica, nonché ai familiari delle vittime e ai superstiti della banda della 
Uno bianca; 
  Vista la legge 23 dicembre 2005, n.266, articolo 1, commi 562,563, 564 e 565; 
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 7 luglio 2006, n. 243, 
recante regolamento concernente termini e modalità di corresponsione delle  
provvidenze alle vittime del dovere ed ai soggetti equiparati, ai fini della 
progressiva estensione  dei benefici gia' previsti in favore delle vittime della 
criminalita' e del  terrorismo, a norma dell'articolo 1, comma 565, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266; 
  Considerato che con regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 14 marzo 2001,n.318,sono state dettate disposizioni per l'assegnazione  
delle borse di studio agli aventi diritto; 
  Ravvisata la necessita' di dettare una nuova disciplina regolamentare del  
Presidente della Repubblica n.318 del 2001, al fine di tener conto delle  disposizioni 
normative successivamente intervenute e di introdurre semplificazioni procedurali; 
  Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella 
riunione del 27 febbraio 2009; 
  Udito  il  parere  del  Consiglio  di Stato, espresso dalla sezione consultiva  per  
gli atti normativi nella adunanza del 16 marzo 2009, n. 808 del 2009; 
  Vista  la  deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 23 
aprile 2009; 
  Sulla  proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,di concerto con i Ministri 
dell'interno, della difesa, della giustizia, dell'economia e delle  finanze, 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca e del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali; 
 
 



E m a n a  il  seguente  regolamento: 
 

Art. 1. 
 

Ambito di applicazione 
 
1. Il presente regolamento disciplina l'assegnazione delle borse di studio in favore: 
a) delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata, nonché dei loro  
superstiti,di cui all'articolo 4 della legge 23 novembre 1998, n.407, e successive 
modificazioni; 
b) delle vittime del dovere e dei loro superstiti di cui all'articolo 82 della  legge 
23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni; 
c) dei familiari delle vittime di cui all'articolo 1-bis del decreto-legge 20  gennaio 
2004, n.9, convertito, con modificazioni, dalla  legge 12 marzo 2004, n. 68, e dei 
soggetti di cui all'articolo 1 della legge 3 agosto 2004, n. 206. 

 
 
Avvertenza: 
Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall'amministrazione   competente 
per materia, ai sensi dell'art.10,comma 3 del testo unico delle disposizioni sulla 
promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei decreti del   Presidente della 
Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica   italiana, approvato con 
D.P.R. 28 dicembre 1985, n.1092,al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
Note alle premesse: 
-  Si riporta il testo del quinto comma dell'articolo 87 della Costituzione: 
«5. Promulga le leggi ed emana i decreti aventi valore di legge e i regolamenti.». 
-  Si riporta il testo dell'articolo 17, comma 1, della legge  23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri): 
«1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio 
dei Ministri, sentito il parere del  Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro 
novanta giorni dalla richiesta,possono essere emanati regolamenti per disciplinare: 
a) l'esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi,nonche' dei regolamenti 
comunitari; 
b) l'attuazione e l'integrazione delle leggi e dei decreti legislativi recanti  norme 
di principio, esclusi quelli relativi a  materie riservate alla competenza regionale; 
c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di atti aventi forza di 
legge, sempre che non si tratti di materie comunque riservate alla legge; 
d) l'organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni pubbliche secondo le 
disposizioni dettate dalla legge.». 
- La legge 20 ottobre 1990, n.302, reca: «Norme a favore delle vittime del terrorismo 
e della criminalita' organizzata». 
- Si riporta il testo dell'articolo 4 della legge 23 novembre 1998, n.407 (Nuove norme 
in favore delle vittime del terrorismo e della criminalita' organizzata): 
«Art. 4.- A decorrere dall'anno scolastico 1997-1998 e dall'anno  accademico  1997-
1998 sono istituite borse di studio riservate ai  soggetti di cui all'articolo 1 della 
legge 20  ottobre 1990, n. 302,  come  modificato dall'articolo 1, comma 1,  della 
presente legge, nonche' agli orfani e ai figli delle vittime del terrorismo e della 
criminalita' organizzata per ogni anno di scuola elementare e secondaria,   inferiore  
e superiore, e di corso universitario.   
  Tali  borse  di  studio sono esenti da ogni imposizione fiscale. Per l'attuazione 
del presente articolo e' autorizzata la spesa di lire 1.000 milioni annue a decorrere 
dall'anno 1998.». 
- Il decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 1999, n. 510, reca:  
»Regolamento recante nuove norme in favore  delle  vittime  del terrorismo e della 
criminalita' organizzata.». 
-  Si riporta il testo dell'articolo 82 della legge 23 dicembre  2000, n.388 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato  "legge 
finanziaria 2001"): 
«Art.82(Disposizioni in favore delle vittime del terrorismo e della criminalita'  
organizzata).   
- 1. Al personale di cui all'articolo 3 della legge 13 agosto 1980, n. 466,  ferito  
nell'adempimento del dovere a causa di azioni criminose,ed ai superstiti dello stesso 
personale, ucciso  nelle  medesime circostanze, nonche' ai destinatari della  legge  
20 ottobre 1990, n. 302, e' assicurata, a decorrere  dal 1° gennaio 1990, 



l'applicazione dei benefici previsti dalla citata legge n.302 del 1990 e dalla legge 
23 novembre 1998, n. 407. 
9. Alla  legge 23 novembre 1998, n. 407, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 2, comma 1, dopo le parole: «nonche' ai superstiti  delle  vittime  di 
azioni terroristiche» sono inserite le seguenti: « e della criminalita' organizzata»; 
b) all'articolo 4, comma 1, dopo le parole: «nonche' agli orfani e ai figli delle 
vittime del terrorismo» sono inserite le seguenti: «e della criminalita' 
organizzata.». 
- Si riporta il testo dell'articolo 3 della legge 13 agosto 1980, n. 466 (Speciali  
elargizioni a favore di categorie di dipendenti pubblici e di cittadini vittime del 
dovere o di azioni terroristiche): 
«Art. 3. - Ai magistrati ordinari, ai militari dell'Arma dei  carabinieri,del  Corpo 
della guardia di finanza, del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza,del Corpo 
degli agenti  di custodia, al personale del Corpo forestale dello Stato, ai  
funzionari di pubblica sicurezza, al personale del Corpo di polizia femminile, al  
personale  civile dell'Amministrazione  degli  istituti  di  prevenzione e di pena,  
ai vigili del fuoco, agli appartenenti alle Forze armate dello Stato in  servizio  di 
ordine pubblico o di soccorso, i  quali,  in attivita' di servizio, per diretto 
effetto  di  ferite o lesioni subite nelle circostanze ed alle  condizioni  di cui 
agli articoli 1 e 2 della presente legge, abbiano riportato una invalidita' permanente 
non inferiore all'80 per cento della capacita' lavorativa o che comporti, comunque,la 
cessazione del rapporto d'impiego, e'concessa un'elargizione  nella misura di lire 100 
milioni.». 
-  Si riporta il testo dell'articolo 3 del decreto-legge 4  febbraio  2003,  n. 13  
(Disposizioni urgenti in favore delle vittime del terrorismo e della criminalita' 
organizzata), convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2003, n. 56: 
«Art. 3 (Norme per la concessione di borse di studio di cui  all'articolo 4, comma 1, 
della legge 23 novembre 1998, n. 407). - 1. All'articolo 4, comma 1, primo periodo, 
della legge 23 novembre 1998, n. 407,le parole da: «scuola secondaria  superiore  e di 
corso universitario», fino alla fine  del  periodo, sono sostituite dalle seguenti: 
«scuola elementare e secondaria, inferiore e superiore, e di corso universitario.». 
-  Si riporta il testo  dell'articolo 1-bis  del decreto-legge 20 gennaio   2004, 
n.9(Proroga della partecipazione italiana a operazioni internazionali), convertito,  
con  modificazioni, dalla legge 12 marzo 2004, n. 68: 
«Art. 1-bis (Disposizioni in favore delle famiglie delle vittime civili italiane degli 
attentati di Nassiriya e di Istanbul).    
-  1. Al comma 1 dell'articolo 1  del decreto-legge  28  novembre  2003, n. 337, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2003, n.369,dopo le  parole:  
«alla data dell'evento», sono  inserite  le seguenti: « nonche' il diritto al 
collocamento obbligatorio previsto all'articolo 1, comma 2, della legge 23  novembre 
1998, n. 407, e successive modificazioni, e il beneficio  delle  borse  di studio 
previsto all'articolo 4,comma 1,della medesima legge,e successive modificazioni,nei 
limiti delle risorse ivi previste.». 
-  La legge 3 agosto 2004, n. 206, reca: «Nuove norme in favore  delle vittime del 
terrorismo e delle stragi di tale matrice». 
-  Si riporta il testo del comma 1270 dell'articolo 1 della  legge  27 dicembre 2006, 
n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2007): 
«1270. Alla legge 3 agosto 2004, n.206, all'articolo 1, dopo il comma 1, e' aggiunto 
il seguente: 
«1-bis. Le disposizioni della presente legge si applicano inoltre ai familiari delle 
vittime del disastro aereo di Ustica del 1980 nonche' ai familiari delle vittime e  ai 
superstiti della cosiddetta «banda della Uno bianca». 
Ai beneficiari vanno compensate le somme gia' percepite.». 
-  Si riporta il testo dei commi 562, 563, 564 e 565 dell'articolo 1 della legge  23 
dicembre 2005, n. 266 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006): 
«562.  Al fine della progressiva estensione dei benefici gia' previsti in favore delle 
vittime della criminalita' e del terrorismo a tutte le vittime del dovere individuate 
ai sensi dei commi 563 e 564, e' autorizzata la spesa annua nel  limite  massimo  di 
10 milioni di euro a decorrere dal 2006. 
563. Per vittime del dovere devono intendersi i soggetti di cui all'articolo 3 della 
legge 13 agosto 1980, n. 466, e, in genere, gli altri dipendenti pubblici deceduti o 
che abbiano  subito  un'invalidita'  permanente in attivita' di servizio o 
nell'espletamento delle funzioni di istituto per effetto  diretto  di  lesioni  
riportate  in conseguenza di eventi verificatisi: 
a) nel contrasto ad ogni tipo di criminalita'; 



b) nello svolgimento di servizi di ordine pubblico; 
c) nella vigilanza ad infrastrutture civili e militari; 
d) in operazioni di soccorso; 
e) in attivita' di tutela della pubblica incolumita'; 
f) a causa di azioni recate nei loro confronti in contesti di impiego internazionale  
non  aventi, necessariamente, caratteristiche di ostilita'. 
564. Sono equiparati ai soggetti di cui al comma 563 coloro  che abbiano contratto  
infermita' permanentemente invalidanti o alle quali consegua il decesso, in occasione 
o a seguito di missioni di qualunque natura, effettuate dentro e fuori dai confini 
nazionali e che siano riconosciute  dipendenti da causa di servizio  per  le 
particolari condizioni ambientali od operative. 
565. Con  regolamento da emanare entro novanta giorni dalla data di  entrata in vigore 
della presente legge ai sensi  dell'articolo 17, comma 1,della legge 23 agosto 1988,  
n. 400,  su  proposta  del Ministro dell'interno, di concerto con  il  Ministro della 
difesa e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinati i termini e 
le modalita' per la corresponsione delle provvidenze, entro il limite massimo di spesa 
stabilito al comma 562, ai soggetti  di  cui  ai  commi  563 e 564 ovvero ai familiari 
superstiti.». 
- Il decreto del Presidente della Repubblica 7 luglio 2006, n.243, reca:  «Regolamento  
concernente  termini e modalita' di corresponsione delle provvidenze alle vittime del 
dovere  ed ai soggetti equiparati,ai fini della progressiva estensione dei benefici 
gia' previsti in favore delle vittime della criminalita' e del terrorismo,a norma 
dell'articolo 1,comma 565,della legge 23 dicembre 2005, n. 266». 
- Il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2001,n.318,reca:  «Regolamento 
recante disciplina per l'assegnazione  delle  borse  di  studio  in  favore  delle 
vittime  del terrorismo e della criminalita', nonche' degli orfani e dei figli delle 
vittime del terrorismo». 
Nota all'art. 1: 
-  Per  il testo dell'articolo 4 della legge 23 novembre 1998, n. 407, si vedano le 
precedenti note alle premesse. 
-  Per il testo dell'articolo 82 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, si vedano le 
precedenti note alle premesse. 
- Per il testo dell'articolo 1-bis del decreto-legge 20 gennaio  2004, n.9,  
convertito, con modificazioni, dalla legge  12  marzo  2004, n. 68, si vedano le 
precedenti note alle premesse. 

Art. 2. 
 

Oggetto della disciplina 
 
1. Ai destinatari di cui all'articolo 1,a decorrere dall'anno scolastico/accademico 
2008/2009,le borse di studio sono assegnate attraverso due distinti bandi di concorso, 
l'uno riferito alla scuola elementare, secondaria inferiore e secondaria superiore, 
l'altro ai corsi di laurea, laurea specialistica/magistrale a ciclo unico e non, ai 
corsi delle istituzioni per l'alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) 
ed alle scuole di specializzazione, con esclusione di quelle retribuite. 
2.  Nei limiti dello  stanziamento previsto dall'articolo 4 della citata legge n. 407 
del 1998,e successive modificazioni,le borse di studio da assegnare annualmente ai 
soggetti indicati dal comma 1 sono in numero di ottocento, ripartite tra le  seguenti 
categorie di studio: 
a) trecento borse di studio dell'importo di 400 euro ciascuna,destinate agli studenti 
della scuola elementare e media inferiore; 
b) trecento borse di studio dell'importo di 800 euro ciascuna,destinate agli studenti 
della scuola media superiore; 
c) centocinquanta borse di studio dell'importo di 3.000 euro ciascuna, destinate agli 
studenti universitari e studenti AFAM; 
d) cinquanta borse di studio dell'importo di 3.000 euro ciascuna,destinate agli 
studenti delle scuole di specializzazione per le quali non e' prevista alcuna 
retribuzione. 
3. Le somme relative alle borse per le singole categorie di studio di cui al comma 
2,lettere a), b), c) e d), ove non utilizzabili per carenza di aspiranti,possono  
essere  ripartite  tra  le  altre categorie, anche in eccedenza al numero delle borse 
di studio ivi previsto. 
4. Una percentuale pari al dieci per cento delle borse di studio e' riservata  ai  
soggetti con disabilità, di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive 
modificazioni. 
 
 



 
 
Nota all'art. 2: 
- Per il testo dell'articolo 4 della legge 23 novembre 1998, n. 407, si vedano le 
precedenti note alle premesse. 
- La legge 5 febbraio 1992, n.104, reca: « Legge-quadro per l'assistenza, 
l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate». 

 
Art. 3. 

 
Requisiti per l'ammissione 

 
1. Possono presentare domanda per l'assegnazione delle borse di studio i soggetti 
indicati dall'articolo 1, che nell'anno scolastico o accademico di riferimento: 
a) abbiano conseguito la promozione alla classe superiore o la licenza elementare  o 
la licenza media o il diploma di istruzione secondaria superiore o titolo equiparato; 
b) abbiano superato, al momento della scadenza del bando di concorso, almeno due  
esami i cui crediti  complessivi non siano inferiori a venti ovvero conseguano la 
laurea o il diploma accademico entro l'anno accademico successivo a quello  
dell'ultimo  esame sostenuto; 
c) non siano già in possesso di una laurea specialistica/magistrale o diploma  
accademico di secondo livello, fatta eccezione per gli iscritti a corsi per il 
prosieguo degli studi di livello superiore; 
d) non abbiano compiuto quaranta anni al momento della domanda.  
2. Le domande per le borse di studio di cui all'articolo 1 devono essere  inviate  
entro trenta giorni dalla pubblicazione dei bandi emanati annualmente dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri entro il mese di dicembre. 
3. I requisiti previsti dalle lettere a) e b) non sono richiesti per i soggetti 
indicati dall'articolo 2, comma 4. 

Art. 4. 
 

Presentazione della domanda 
 
1. I termini e le modalità di presentazione delle domande di partecipazione  ai 
concorsi per l'assegnazione delle borse di studio sono stabiliti nei bandi richiamati 
nell'articolo 2, comma 1. 

Art. 5. 
 

Commissione e graduatorie 
 
1. Le domande sono esaminate da una Commissione istituita presso la Presidenza  del  
Consiglio  dei  Ministri  e nominata con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, composta da: 
a)  un  dirigente  dei  ruoli  della  Presidenza del Consiglio dei Ministri,che la  
presiede, designato dal Segretario generale della Presidenza stessa; 
b) da un rappresentante ciascuno dei Ministeri dell'interno, della difesa,della  
giustizia, dell'economia e delle finanze, del lavoro,della salute e delle politiche 
sociali e da tre rappresentanti del Ministero  dell'istruzione, dell'Università e 
della ricerca,rispettivamente  per i settori dell'Istruzione,dell'Università e delle 
Istituzioni dell'alta formazione artistica,musicale ecoreutica.  
Ogni amministrazione può designare un supplente. 
2. La partecipazione alle sedute della Commissione e' gratuita. 
3. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei componenti. 
4. La Commissione, in base alle domande pervenute, redige graduatorie distinte  
secondo  le classi di borse di studio indicate nell'articolo 2,comma 1.   
I  punteggi  sono  attribuiti secondo i seguenti criteri: 
a) per la gravita' del danno da 5 a 10 punti; 
b)da 3 a 5 punti per il reddito,in misura inversamente proporzionale all'ammontare; 
c) per il merito scolastico o universitario da 1 a 3 punti; in caso di parita' 
risultera' vincitore lo studente di eta' inferiore. 
5. Distinte graduatorie sono redatte dalla Commissione relativamente ai soggetti di 
cui all'articolo 2, comma 4, in base ai criteri di cui al comma 4. 
6. La Commissione invia le graduatorie, entro novanta giorni dal ricevimento delle  
domande, al Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri per 
l'approvazione. 

 
 



Art. 6. 
 

Abrogazioni 
 
1.  Dalla  data  di  entrata  in vigore del presente regolamento e' abrogato  il  
regolamento  emanato  con  decreto del Presidente della Repubblica del 14 marzo 2001, 
n. 318. 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella  Raccolta  
ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica italiana. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
 
Dato a Roma, addi' 5 maggio 2009  
         
 NAPOLITANO            
 Berlusconi,    Presidente del Consiglio dei Ministri 
 Maroni,        Ministro dell'interno 
 La Russa,      Ministro della difesa 
 Alfano,        Ministro della giustizia 
 Tremonti,      Ministro dell'economia e delle finanze 
 Gelmini,       Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca 
 Sacconi,       Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 
 
 Visto, il Guardasigilli: Alfano 
 Registrato alla Corte dei conti il 20 maggio 2009 
 Ministeri istituzionali, registro n. 5, foglio n. 214 
 

 
 
Nota all'art. 6: 
-  Per il titolo del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2001,n.318, si 
vedano le precedenti note alle premesse. 
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GABINETTO DEL MINISTRO 

 

N. 16001/149/2/(2)  Roma, 18 giugno 2019 
 
 
       AI SIGG. PREFETTI DELLA REPUBBLICA 

            LORO SEDE 

 

AI SIGG. COMMISSARI DEL GOVERNO PER  

LE PROVINCE DI 

         TRENTO E BOLZANO 

 

AL SIG. PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

REGIONALE DELLA VALLE D’AOSTA 

            AOSTA 

 

OGGETTO : Benefici in favore delle vittime civili del terrorismo e delle vittime innocenti della 
criminalità organizzata di tipo mafioso. 
Principi in terna di 1) Prescrizione decadenza del diritto ai benefici; 2)  
Requisiti soggettivi dei destinatari; 3) Istruttoria e accesso agli atti; 4) 
Certificazione prefettizia dello status di vittima. 

 
 

La decisa azione di contrasto dello Stato nei confronti del terrorismo anche internazionale 
e avverso la criminalità organizzata di tipo mafioso non ha potuto evitare il prezzo sempre 
troppo alto di vittime civili e innocenti, con il doloroso corollario di drammi esistenziali e 
sofferenze familiari. 

Questa Amministrazione interviene da tempo con una  significativa  e consapevole  opera 
di sostegno in termini morali ed economici. dei soggetti colpiti da quei delitti compiuti contro 
le stesse ragioni d'essere dello Stato. 

In questo ambito è sempre più avvertita la necessità di operare con doverosi criteri di  
equità sostanziale, nel rispetto dei principi sanciti dalla Costituzione e dell'evidente e  
dominante interesse pubblico a che vengano individuate, salvaguardate e indennizzate  
le vittime effettive di atti terroristici o di criminalità organizzata di tipo mafioso. 

 
Appare quindi opportuno delineare con particolare nitidezza alcuni principi cardine della 

materia, al fine di evitare valutazioni fuorvianti o strumentalizzazioni, anche mediatiche.
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         → PRESCRIZIONE E DECADENZA DEL DIRITTO AI BENEFICI 
 

Il conseguimento dei benefici riconosciuti dal Dipartimento per le libertà civili e 
l'immigrazione di questo Ministero in favore delle vittime civili del terrorismo e delle vittime 
innocenti della criminalità organizzata di tipo mafioso richiede necessariamente un'istanza di 
parte. 

 
Le istanze di accesso ai benefici devono essere preliminarmente esaminate alla luce della 

sussistenza dei requisiti formali di  procedibilità  e  ammissibilità  delle  stesse  dovendosi 
valutare, in particolare, se sussistono cause di decadenza o di prescrizione del diritto. 

 
L'esigenza di certezza dei rapporti giuridici non è compatibile infatti con una situazione  

nella quale il titolare di un diritto di una facoltà non se ne avvale  per  il  periodo  di tempo 
stabilito dalla legge. 

 
Il potenziale titolare dei benefici incorre nel termine di  prescrizione  ordinaria  decennale: 

vertendo infatti  nel campo  dell’esercizio  di   un  diritto  trovano  applicazione l’art.  2934  e.e.,  
che  prevede,  in  generale,  che  ogni  diritto si estingue  per  prescrizione,  e l'art.  2946  e.e.,  in  base 
al quale i diritti si estinguono per prescrizione con il decorso di dieci anni. 

 
Si  richiama  inoltre  il  termine  di  decadenza  di  cui  all'articolo  6  della  legge  20  ottobre 

1990,  n. 302, come sostituito, da ultimo, dall’articolo 23 della legge 23 febbraio 1999, n. 44  
per il quale "gli interessati devono presentare domanda non oltre tre mesi dal passaggio in 
giudicato della sentenza". 

 
Giova rammentare che sino all’11 dicembre 1998, data di entrata  in  vigore  di  ulteriori 

norme in materia (legge n. 407/1998), è stato vigente il termine biennale di decadenza, che  
quindi deve essere tenuto in considerazione per la valutazione della procedibilità delle istanze  
da  parte  delle vittime civili del terrorismo (per  gli  eventi   verificatisi   a  decorrere  dal 1°  
gennaio 1969 fino all’11 dicembre 1998)  e  delle  vittime  innocenti  della  criminalità  
organizzata di tipo mafioso (per  gli  eventi  verificatisi  a  decorrere  dal  26  ottobre 1990  fino  
all’11 dicembre 1998). 
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→ REQUISITI SOGGETTIVI DEI DESTINATARI  

Nell'accertamento relativo alla sussistenza dei requisiti soggettivi  dei  richiedenti  i  benefici 
assume particolare rilievo l'art.  9-bis della legge n. 302/1990 in  base al quale "Le condizioni  
di estraneità alla commissione degli atti terroristici o criminali e agli ambienti delinquenziali, 
di cui all'articolo 1, commi e 2, sono richieste, per la concessione dei benefici previsti dalla 
presente legge, nei confronti di tutti i soggetti destinatari" che si riferisce tanto alle vittime 
degli atti terroristici  quanto a quelle di  reati  di stampo  mafioso.  Detta disposizione è ribadita,  
in riferimento alle sole vittime della criminalità organizzata  dall'art. 2-quinquies, comma 1,   
lett. b) della legge n. 186/2008. 

 
Il citato art. 9-bis fa espresso rinvio alle disposizioni che ammettono l'elargizione a 

condizione che il soggetto leso non abbia concorso alla commissione del fatto delittuoso e che 
risulti essere del tutto estraneo ad ambienti e rapporti delinquenziali. La ratio di questa 
duplice limitazione risponde all'evidente esigenza dello Stato di cautelarsi rispetto a indebite 
elargizioni di denaro pubblico non solo nei confronti di soggetti che siano stati condannati per 
reati di terrorismo e di stampo mafioso, ma anche nei confronti di quanti, più in generale, non 
siano estranei ad ambienti delinquenziali, circostanza che si 1itiene integrata anche in 
presenza di reati di delinquenza comune, la cui commissione denota in modo evidente la 
contiguità o la frequentazione di ambienti delinquenziali. 

 
L'estraneità a determinate categorie di reati e ad ambienti delinquenziali vale anche nei 

confronti del coniuge e dei figli dell'invalido portatore di una  invalidità  permanente  non  
inferiore al 50 per cento a causa dell'atto  terroristico  subito,  secondo  quanto  previsto  dai 
commi 3-bis, 3-ter e 3-quater dell’art. 5 della legge 3 agosto 2004 n. 206. 

 
L'assenza dei prescritti requisiti oggettivi inficia la stessa ragione d'essere di un ausilio 

finanziario da parte dello Stato per ragioni di solidarietà e in presenza di fenomeni  
particolarmente gravi  in  cui  siano  stati  coinvolti  oggetti  incolpevoli  o  che  all'attività 
criminosa si siano opposti: come ritenuto in giurisprudenza, non è necessario che eventuali 
responsabilità della vittima trovino sostegno in definitive decisioni dell'autorità  
giurisdizionale, ma è sufficiente che da precedenti attività investigative e da  altri  atti  in   
possesso dell'Amministrazione emergano rapporti di contiguità e/o frequentazioni idonei a 
inficiare la condizione di totale estraneità ad ambienti con propensione ad attività  delittuose. 
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→ ISTRUTTORIA E ACCESSO AGLI ATTI  

Tutte le Prefetture svolgono un ruolo di fondamentale importanza in relazione  
all'istruttoria delle richieste dei benefici previsti dalla vigente normativa in favore delle  
vittime civili del terrorismo e delle vittime innocenti della criminalità organizzata di tipo  
mafioso. 

 
L'istruttoria riveste estrema delicatezza e deve essere svolta con assoluta meticolosità e  

attenzione, pur nella speditezza delle necessarie verifiche accertative, al fine di consentire che  
le  provvidenze  pubbliche  siano  tempestivamente riconosciute  solamente   in   favore   delle  
effettive vittime innocenti, o dei loro superstiti aventi realmente diritto. 

 
Il parere che i Prefetti debbono emettere (art. 9, commi 2 e 3 del D.P.R. n. 510/1998) deve 

necessariamente tener conto sia dei requisiti formali della domanda (ricevibilità, procedibilità, 
ammissibilità), sia dei r equisiti sostanziali, oggettivo e soggettivi, della s tessa. 

 
Agli interessati, o ai loro legali rappresentanti per i quali risulti agli atti il conferimento  

della delega, è riconosciuta  la  facoltà  di  richiedere  informazioni solamente con  riguardo  alla 
pratica concernente gli stessi potenziali beneficiari, sulla quale è stato invocato il diritto di  
accesso, direttamente alla Prefettura che cura il caso: la richiesta di esercizio del diritto di  
accesso deve essere riscontrata necessariamente alla luce del d.P.R.  n. 352/1992  e  del decreto  
del Ministero dell'interno n. 415/1994 concernenti la disciplina delle categorie di documenti 
amministrativi sottratti al diritto di accesso, informando tempestivamente questa  
Amministrazione Centrale che è titolare del procedimento amministrativo. 

 
Si rammenta, infine, che, a norma dell' art. 2, comma 4 della legge n. 24l/1990,  il  termine 

massimo per la conclusione dell'intero procedimento amministrativo è di 180 giorni  
decorrenti dalla presentazione della domanda e che di esso devono tenere debito conto codeste 
Prefetture nell'esercizio  dei  propri  adempimenti.  Ne  consegue  che  il  mancato  tempestivo  
invio, da parte di codeste Prefetture, della documentazione istruttori a completa ed esaustiva, 
unitamente  a  tutte   le   necessarie   informazioni,   procedurali  e  di   merito,   può   esporre  
l'Amministrazione a fondate doglianze e financo a censure di omissione di atti d'ufficio. 

 

→ CERTIFICAZIONE PREFETTIZIA DELLO STATUS DI VITTIMA  

Gli articoli 9, comma 2 della legge n. 302/1990, come modifica to dall'art. 3 della legge  
n. 407 /1 99 8, e 19 e 20 de l D . P . R. n. 5 10 /1999, c he disciplina no il rilascio della certificazione 
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prefettizia  dello  status di  vittima  del  terrorismo  o  della  criminalità  organizzata  di   tipo  
mafioso, non sono stati abrogati dalle norme in tema di documentazione amministrativa e  
continuano a trovare applicazione: siffatta certificazione infatti non è ricompresa tra gli atti  
oggetto di dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, da  
parte dell'interessato nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, bensì, al contrario, deve  
essere rilasciata dalle competenti Prefetture su istanza di parte e soltanto a coloro ai quali sono  
stati  concessi,  con  decreto  di  riconoscimento  emesso   dalla   competente   Amministrazione 
Centrale,  i  benefici  economici  della  speciale   elargizione   (legge n. 302/1990 e  s.m.i.)   e/o  
dell'assegno vitalizio (legge n. 407/1998) e dello speciale assegno vitalizio (leggi n. 206/2004  
e n. 244/2007). 

 
Si tratta, in fatti, di una certificazione avente valore costitutivo dello status oggetto della 

certificazione stessa: in altri termini, prima e in assenza del rilascio della certificazione  
prefettizia, non sussiste in capo all'interessato alcuno status di vittima del terrorismo o della  
criminalità organizzata di tipo mafioso. 

 
La certificazione deve esattamente rispettare le modalità e il contenuto indicato dagli  

articoli 19 e 20 del D.P.R. n. 510/1999: tra l'altro, in particolare, ai fini delle certificazioni, le 
amministrazioni competenti danno comunicazione dell'attribuzione, anche provvisoria, dei  
benefici al prefetto della provincia di residenza dell'interessato (art. 19, comma 3), il quale  
provvede, sulla base del provvedimento di attribuzione (art. 20, comma 1); tali certificazioni,  
adottate  sulla base  dei  provvedimenti  ministeriali  emanati  in  assenza  di  sentenza,  devono  
contenere l'avvertenza della loro modificabilità per effetto delle ulteriori fasi del processo (art.  
20, comma 3). 

 
La  certificazione prefettizia  attestante  lo  status  di  vittima,  se  da  un  lato  presuppone  

l'avvenuta emanazione del decreto ministeriale di attribuzione delle principali provvidenze 
economiche, dall'altro costituisce il presupposto per ulteriori e aggiuntivi benefici, economici  
e non economici, riconosciuti da altri Ministeri e Istituti (quali, tra gli altri, i benefici  
pensionistici riconosciuti dall'INPS e l'iscrizione nelle liste del collocamento obbligatorio),  
sicché risulterà tutt'altro che ininfluente la sussistenza dell'assoluta certezza circa l'avvenuto  
ed effettivo riconoscimento dello status di vittima, a seguito del quale l’interessato può  
vantare il diritto ai citati benefici aggiuntivi. 

 
Infine, non è inutile sottolineare che, in relazione a uno specifico evento, un soggetto può  

essere vittima o di terrorismo o di criminalità organizzata di tipo mafioso, a seconda della  
oggettiva qualificazione dell'evento stesso, ma non di entrambe le fattispecie. 
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Quanto sopra considerato, si invitano le Prefetture a porre rimedio laddove eventualmente 
abbiano autorizzato o utilizzato l'autocertificazione di status di vittima. 

.-.-.-.-.-.-. 
 

La materia  delle  vittime  del terrorismo  o  della criminalità  organizzata di  tipo  mafioso  
e di tutte le provvidenze e i benefici  erogati  dallo  Stato  in  loro  favore è particolarmente  
delicata, essendo improntata a finalità solidaristiche  di  garanzia  e  di  tutela  delle  vittime,  
rispetto a  cui è senz’altro  necessaria  una  più  alta  soglia  di  attenzione  nell'accertamento  dei 
requisiti previsti dalla normativa per il riconoscimento di tale status e per il conseguente  
accesso  agli ulteriori  aggiuntivi  benefici,  economici  e  non  economici,  previsti  dalle  
disposizioni normative in materia. 

 
Si confida nella consueta, preziosa collaborazione della SS.LL. per la corretta  

applicazione dei principi suesposti, affinché si  rendano interpreti dei sentimenti  di  gratitudine  
e solidarietà dei cittadini nei confronti delle vittime, nell'ottica del  rispetto del principio di  
legalità e dei criteri di economicità, efficacia e imparzialità che orientano l’attività  
amministrativa.  

 
 
 
         

                                         IL CAPO DI GABINETTO 
                  F.to Piantedosi 
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